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Simonetta Sommaruga
in visita inKosovo
zxy La consigliera federale Somma-
ruga ha trascorso due giorni in Ko-
sovo,dovehaavutocolloquidi lavo-
ro con diversi ministri. Al centro
dellediscussioni la cooperazione in
materia dimigrazione e polizia,ma
anche gli sforzi di Pristina di porta-
re avanti l’integrazione nelle istitu-
zioni europee. La ministra ha poi
visitato un carcere di alta sicurezza
aGërdoc che consentirà all’UEe al-
la Svizzera di trasferire i cittadini
kosovari condannati a lunghe pene
detentive, e un progetto d’insedia-
mentoper romaGjakova sostenuto
dalla Svizzera.

johann schneider-ammann

Bilanciopositivo
del viaggio inBrasile
zxy Al termine di una visita di tre
giorni in Brasile, il consigliere fede-
rale JohannSchneider-Ammannha
tracciato un bilancio positivo, so-
prattuttonegli ambitidella ricercae
della sicurezza sociale. A Rio de Ja-
neiro ilministrohaspiegatodiesse-
re «venuto con tre obiettivi»: far co-
noscere la politica economica este-
ra della Svizzera al Governo brasi-
liano, «aprire delle porte» alla dele-
gazione che lo accompagnava (rap-
presentanti dell’industria e del
mondo scientifico) e avere contatti
con i colleghiministri.

dopo due terzi di pena

L’attivista Stauffacher
libera afinemese
zxy L’attivista di sinistra Andrea
Stauffacher beneficerà di una libe-
razione anticipata. La 64.enne zuri-
ghese ha scontato i due terzi della
pena di 17mesi inflittale dal Tribu-
nalepenale federalediBellinzonae
dovrebbepoterusciredalcarceredi
Winterthur il 21 aprile. «Non pre-
senta rischi di recidiva e si è com-
portata bene durante la detenzio-
ne», ha detto l’avvocato Marcel Bo-
sonnet, confermando un’informa-
zionedella «NZZamSonntag».

canton berna

Sei bovini scappano
eoccupano i binari
zxySeigiovanibovini sonoscappati e
sono finiti ieri pomeriggio sulla
strada ferrata nei pressi di Herzo-
genbuchsee (BE). Hanno così pro-
vocato l’interruzione per motivi di
sicurezza della linea tra Berna eOl-
ten (SO) per quasi tre ore. I treni tra
la Svizzera romanda e Zurigo sono
stati deviati via Bienne (BE)mentre
alcuni convogli regionali sono stati
soppressi.

immigrati ora Ginevra vede nero
Leautorità cantonali sonopreoccupateper le conseguenzedel votodel 9 febbraio
Eguardanocon timoreall’eventualità chepassi anche l’abolizionedei forfait fiscali

viola marTinelli

zxy Il giorno dopo la votazione contro
l’immigrazione di massa Ginevra si è
svegliata con la sensazionedi avereun
nodoallo stomaco. Imotivi chehanno
spinto il 60,9%dellapopolazionegine-
vrina a respingere l’iniziativa sono
molteplici. Uno fra i tanti è la struttura
stessa del sistema economico ginevri-
no, basato principalmente su imprese
internazionali che impiegano lavora-
tori provenienti da tutto ilmondo.Co-
mereagiràquindi la «Ginevra interna-
zionale» al sistema dei contingenti? E
l’economia locale?
«L’economia di Ginevra è estrema-
mente diversificata» dichiara al «Cor-
rieredelTicino»PierreMaudet, consi-
glierediStatoacapodelDipartimento
per la sicurezzae l’economia. «Sipassa
da settori che hanno una lunga tradi-
zione storica come la finanza, l’orolo-
geria e la chimica, a settori che si sono
sviluppati più recentemente come le
grandi imprese mondiali legate alla
tecnologia e leONGchecompongono
la “Ginevra internazionale”». Consi-
derandoquindi che il numerodi fron-
talieri nella città sul Lemano ha supe-
rato le 80milaunità, risulta facile intu-
ire come il sistema dei contingenti
potrebbemettereaduraprova la strut-
tura economica ginevrina.
«Le multinazionali non esisterebbero
aGinevra senza la possibilità di reclu-
tare facilmente personale straniero –
ha continuato Maudet –. Ottenere dei
contingenti elevati èquindi essenziale
per noi. Inoltre bisogna essere co-
scienti che queste grandi ditte hanno
un influsso importante sull’economia
locale. Pensiamo solo al settore della
ristorazione che beneficia enorme-
mentedellapresenzadiqueste impre-
se. Contrapporre con eccessiva legge-
rezza il personale straniero a quello
locale sarebbeun errore.Nonbisogna
dimenticare infatti che queste società
internazionali convivono sul nostro
territorio con le ditte svizzere, e sia le
une che le altre beneficiano di tale
complementarità».
Non dello stesso avviso Céline Amau-
druz, consigliera nazionale UDC, che
ricorda come il dinamismo economi-
co di Ginevra si sia sviluppato ben
prima dell’introduzione della libera
circolazione e del conseguente afflus-
sodi lavoratori europei. «L’introduzio-
ne dei contingenti – ci dice la consi-
gliera nazionale – inciterà le multina-
zionali alla ricerca di personale alta-
mente qualificato a guardare oltre il
mercato europeo, ad assumere i mi-
gliori specialisti al mondo. Allo stesso
tempo, assicurando la priorità agli
svizzeri, i contingenti permetteranno
di salvaguardare i lavoratori locali dal-
la crescente concorrenza estera, dan-
do così un nuovo impulso ai consumi
e alla lotta contro la disoccupazione».

Oltre che per le sue industrie interna-
zionali,Ginevraèbennotaancheper i
problemi legati alla carenzad’alloggio.
Insufficienza questa che provoca una
continua crescita dei prezzi degli affit-
ti. In questo senso, contingentare i la-
voratori provenienti dall’estero non
potrebbe rivelarsi una boccata d’aria
frescanell’asfissiante lotta che interes-
sa il mercato degli alloggi? Secondo
Carlo Sommaruga, consigliere nazio-
nale socialista e segretario generale
dell’Associazione svizzera degli inqui-
lini, «il problema dell’alloggio è croni-
co. Esisteda sempreedèdovutoauna
mancanza di volontà politica e degli
investitori ad intervenireper favorire il
mercato. Il sistema dei contingenti in
questo sensonon cambierànulla».

Altro problema cronico della città sul
Lemanoè il traffico. «Èvero, la circola-
zione sulle strade è un problemamol-
to sentito da noi, ma ci sono vari pro-
getti che, una volta realizzati, permet-
terannodi smaltire il traffico», ricono-
sceMaudet. Un esempio? Lanuova li-
nea ferroviaria «CEVA»checollegherà
nel 2019 Cornavin a Annemasse, in
Francia. «Leproposteci sono–confer-
maancheSommaruga – si pensava ad
esempio di creare nuovi parcheggi
Park and Rail sul suolo francese o di
realizzare una nuova linea che attra-
versasse il lago. Il problema è che ci

sonosemprepartiti chesioppongono,
definendoquestifinanziamentiun re-
galo alla Francia. Bisogna invece ren-
dersi conto che anche la Svizzera ne
trarrebbe vantaggio».

incertezza sulle finanze
Ginevra attualmente vede non poche
incertezze non solo per la propria
economia, ma anche per le proprie
finanze. Serge Dal Busco, consigliere
di Stato PPD a capo del Dipartimento
dellefinanzeguardaal futuro conuna
certa preoccupazione: «Il voto di feb-
braionondovrebbeavere conseguen-
ze particolari sui grandi contribuenti
che risiedono a Ginevra e che benefi-
ciano di un’imposizione forfettaria.
Mi spaventa molto di più l’iniziativa
che ne richiede l’abolizione.Mi augu-
ro che il popolo svizzero si renda con-
to che non è il momento di regalare
ad altre nazioni le imposte che paga-
no i grandi contribuenti. Non sono
contrario al dibattito ma non siamo
ingenui: la concorrenza fiscale mon-
diale è dura e nei prossimi anni la si-
tuazione delle finanze cantonali si
prospetta difficile. Se vogliamo poter
continuare a sovvenzionare le nostre
politiche sociali in materia di salute,
formazione e sicurezza, dobbiamo
capire che non è certo il momento di
privarci dei fondi che ricaviamo gra-
zie all’imposizione secondo il dispen-
dio». «Il sistema dell’imposizione for-
fettaria – conferma Céline Amaudruz
– ci permette di evitare un vero e pro-
prio esodo di contribuenti verso altri
Stati più allettanti. Abolire questo si-
stema renderebbe il nostro Paese
molto meno attraente a livello inter-
nazionale».

sì aLL’insegnamento

italiano a scuola,
il Canton argovia
fa retromarcia
zxy Dopo le oltre 8.000 firme consegnate al
Consiglio di Stato argoviese dal Forum per
l’italiano in Svizzera, dai docenti d’italiano
e da altre associazioni, dopo le proteste del
Canton Ticino e del Canton Grigioni, l’auto-
rità cantonale fa un passo indietro e rivede
l’iniziale proposta di dimezzamento della
lingua italiana nelle scuole medie.
Lo ha comunicato nel fine settimana il «Fo-
rum per l’italiano in Svizzera», rendendo
nota la decisione presa dal Consiglio di Sta-
to del Canton Argovia: agli allievi continuerà
a essere offerto l’insegnamento facoltativo
dell’italiano per due anni, seppur con una
leggera diminuzione delle ore settimanali di
lezione che da 3 passano a 2.
In una nota, il Forum ringrazia tutti coloro
che hanno sottoscritto la petizione e che si
sono opposti a questo dimezzamento «in
contrasto con gli sforzi intesi a promuovere il
plurilinguismo e la reciproca conoscenza fra
le diverse regioni linguistiche del Paese». Si
tratta di un risultato indubbiamente positivo
in rapporto alle prospettive iniziali, si legge
ancora, «che evidenzia come la collaborazio-
ne di più enti e associazioni possa frapporsi
alle proposte volte a indebolire la terza lin-
gua nazionale soprattutto per motivi di ri-
sparmio». La vittoria di Aarau è di buon au-
spicio, tuttavia la prossima sfida è già
all’orizzonte: occorrerà infatti vigilare –con-
clude il Forum – sulla revisione del piano ora-
rio degli studi liceali del Canton Berna.

swatch l’antiterrorismo USa
voleva spiare nelle fabbriche
zxy Esperti americani in materia
di terrorismo hanno chiesto a
Swatch Group di poter aver ac-
cesso alle sue fabbriche. Con-
frontati con un rifiuto, gli USA
hanno fatto pressione sul nu-
mero uno mondiale dell’orolo-
geria. Lo rivela in un’intervista
al settimanale «Schweiz am
Sonntag» il direttore generale
Nick Hayek. «Volevano proba-
bilmente verificare se fosse pos-
sibile dissimulare esplosivi, ve-
leni o qualche cosa d’altro negli
orologi», ha spiegato Hayek. «Si
trattavadiunavisita in relazione
aminacce terroristiche».
«Visto chenon v’erano i presup-
posti per discutere», la richiesta
è statachiaramente respinta.Gli
americani hanno allora affer-
mato «che potremo avere diffi-
coltà nell’importazione». Tutta-
vianulladi tuttoquesto si è veri-

nick HAyek
il direttore generale
ha negato agli usa il
permesso di
accedere alle
fabbriche swatch.
(Foto Keystone)

ficato, ha rassicurato Hayek, a
suo avviso anche perché il gi-
gante biennese dà lavoro a mi-
gliaia di lavoratori negliUSA.
Il direttore generale critica poi le
grandi banche elvetiche, che
hanno dato prova di
un’«obbedienza prematura»
nella vicenda del contenzioso fi-
scale con gli Stati Uniti. Nel con-
tempo,esse sonorimaste intran-
sigenticonipiccoli risparmiatori
«in caso di perdite su colloca-
menti a redditogarantito».
SwatchGrouphasportodenun-
cia nel marzo 2011 contro UBS
presso il tribunale di commer-
cio di Zurigo. Il numero uno
dell’orologeria reclama 20 mi-
lioni di franchi alla grande ban-
ca elvetica per le pesanti perdite
subite sugli investimenti. Il
gruppo biennese rimprovera a
UBSdi averlomal consigliato.

inchiesta in romandia
un presunto jihadista
zxy IlMinistero pubblico della Confe-
derazione (MPC) ha avviato un’in-
chiesta penale contro un presunto
jihadista di nazionalità svizzera, do-
miciliato in Romandia. L’uomo,
stando a informazioni pubblicate ie-
ri da «Sonntagszeitung» e «LeMatin
Dimanche», si è recato in Siria per
combattere contro le forze del presi-
denteBashar al-Assad.
Il 30.enne è sospettato di «sostegno
e/o partecipazione a un’organizza-
zione criminale, nel caso specifico a
un’organizzazione terroristica», scri-
ve il MPC confermando l’inchiesta.
L’uomoèappena rientrato in Svizze-
ra e le indagini sono in corso. La
procura non intende aggiungere al-
tro. Stando ai due domenicali, l’uo-
mo si è recato in Medio Oriente nel
dicembre 2013 probabilmente pas-
sandodalla Francia. Dopo tremesi è
tornato in Svizzera, apparentemente
disilluso. Si tratta del primo caso

pubblicamente noto di uno svizzero
ad aver aderito amilizie jihadiste.
L’uomo,citatodaungiornalistadella
televisione romandaRTSvenerdì se-
ra, dice di essere stato indottrinato.
«Sonntagszeitung» e «Le Matin Di-
manche» scrivono che il romando si
è convertito all’islam in una mo-
schea vodesenel 2013.Nonèancora
chiaro seabbia realmentepartecipa-
to a combattimenti.
Il Servizio delle attività informative
della Confederazione (SIC) ritiene
che i viaggi di sostegno alla jihad in
varie regioni di guerra a partire dalla
Svizzera siano stati una quarantina.
Quindici verosimilmente hanno
avuto come destinazione la Siria,
spiega il Dipartimento federale della
difesa (DDPS) in una nota. Il SIC si
occupa in particolare delle persone
rientrate e del potenziale rischio che
rappresentano per la sicurezza del
Paese.

economiA A riScHio La forza del cantone sul Lemano dipende molto dalla manodopera estera. (Foto Keystone)

‘‘Non avremmo lemultina-
zionali senza il contributo
del personale straniero

Conti pubblici
bilanci in rosso
per 16 cantoni
zxySediciCantonihannopubbli-
cato – o si apprestano a farlo –
consuntivi 2013 in rosso. Come
l’anno precedente, la maggio-
ranza registra disavanzi, ma il
deficit complessivoènettamen-
te inferiore al 2012, grazie a mi-
suredi risparmioesfruttamento
delle riserve. Per i tredici Canto-
ni in rosso, la somma dei disa-
vanzi ammonta a 560,4 milioni
di franchi. Mancano però anco-
ra all’appello Ticino, Basilea
Campagna e Svitto, che pure
prevedono«perdite».Nel 2012 il
disavanzocomplessivoera stato
di 1,2 miliardi di franchi. I Can-
toni in nero avevano in tutto
presentato eccedenze per 364
milioni. Per il 2013 tra tutti spic-
ca Berna che, grazie a risparmi,
ha fatto segnare eccedenze per
157milioni (nel 2012 disavanzo
di 196milioni).


